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Festa di San Berardo 

Il 3 novembre, alla presenza del vescovo Massaro, la 
festa di San Berardo, vescovo dei Marsi, santo com-

patrono della diocesi. Alle 10,30 la Messa a Colli di 
Monte Bove e alle 18 nella Concattedrale di Pescina. 
San Berardo nacque a Colli di Monte Bove nel 1079, fu 
chiamato a Roma da Papa Pasquale II, dove ricoprì va-
ri incarichi fra i quali quello più gravoso di delegato 
pontificio dell’Agro romano, posizione che gli procurò 
dissapori con i nobili Colonna, che lo fecero perfino im-
prigionare a Palestrina nel fondo di un pozzo. Dopo la 
liberazione fu nominato cardinale-diacono e poi car-
dinale-presbitero. A 30 anni fu eletto vescovo dei Mar-
si, riorganizzò pastoralmente la diocesi, lottò contro la 
simonia e il concubinato, non trascurando opere di 
carità e sostentamento e subendo anche l’esilio; rima-
se in diocesi fino alla morte avvenuta il 3 novembre 
1130 lasciando un bellissimo testamento spirituale.

PESCINA
La prossima uscita: sabato 23 novembre 2024

«Sulla via degli ultimi»
Dal 1974 al 2024 la Caritas diocesana avamposto della solidarietà 
Oggi alle 15.30 il convegno per il 50° anniversario dalla fondazione
DI LIDIA DI PIETRO * 

Oggi pomeriggio, dalle 
15.30 nell’aula magna 
dell’Istituto Don Orio-

ne, si terrà il convegno con il 
quale si apre la celebrazione 
del 50° anniversario di fonda-
zione della Caritas diocesana 
di Avezzano.  
Nel 1974 Vittorio Ottaviani, al-
lora vescovo di Avezzano, istituì, 
con decreto, la Caritas diocesa-
na di Avezzano, organismo ec-
clesiale per promuovere, coordi-
nare, potenziare le attività assi-
stenziali nell’ambito della Chie-
sa locale. Le finalità erano già 
chiare, delineate da Paolo VI: 
sensibilizzare la Chiesa dioce-
sana alla carità non solo come 
complemento della fede, ma co-
me stimolo della giustizia; stu-
diare le situazioni di disagio 
presenti nella comunità dioce-
sana e nelle singole comunità 
parrocchiali per cooperare ad 
un programma pastorale unita-
rio; favorire iniziative di promo-
zione umana e sociale e parte-
cipare alla formazione di ope-
ratori e volontari che si dedica-
vano alle opere di carità. Al con-
vegno odierno, articolato per ri-
flettere su finalità statutarie an-
cora attuali, interverranno don 
Alberto Conti, direttore della 
Caritas di Trivento, e don Mar-
co Pagniello, direttore di Cari-
tas Italiana. A don Alberto il 
compito di ripercorrere il cam-
mino della Caritas diocesana 
dalla visione profetica di Paolo 
VI alla via degli ultimi indicata 
da papa Francesco. Don Marco 
Pagniello darà gli orizzonti di 
servizio presenti e futuri per una 
comunità cristiana che testimo-
nia se stessa attraverso l’amore 
per i fratelli. Tra gli interventi, 
le testimonianze degli obietto-
ri di coscienza che hanno ac-

Tra i relatori  
don Marco 
Pagniello e don 
Alberto Conti

compagnato l’attività Caritas 
per quasi 25 anni. A chiudere, 
attraverso la presentazione del 
calendario di attività, don Car-
mine Di Bernardo, direttore del-
la Caritas di Avezzano. 
Il convegno non vuole essere un 
momento celebrativo, ma 
un’occasione per fare memoria, 
per ricordare e rileggere con 
quanti hanno collaborato, in 
questi decenni nelle attività Ca-
ritas, il percorso di attenzione, 
di servizio, di vicinanza, di ac-

coglienza verso le persone più 
fragili, emarginate, povere. Ri-
leggere il cammino della Cari-
tas diocesana dentro il cammi-
no della Chiesa locale. A parti-

re dal convegno e per tutto il 
2025, intendiamo riflettere e ve-
rificare le attività e i servizi co-
me strumenti pastorali nelle no-
stre comunità, a partire da quel-
le parrocchiali. Con l’obiettivo 
di lasciarci guidare dai poveri in 
scelte di vita coerenti con i va-
lori della prossimità e della giu-
stizia. Rileggendo appunti e do-
cumenti conservati nel volumi-
noso e ricco archivio Caritas, 
abbiamo potuto constatare co-
me, in questi decenni, sia cam-

biato il linguaggio con il quale 
indichiamo le persone, i biso-
gni, le fragilità: da portatore di 
handicap a persona diversa-
mente abile, dalle opere alle 
opere “segno” per la comunità 
cristiana e civile, dalle opere per 
accogliere i bisogni alle opere 
per accogliere le persone, 
dall’accoglienza alla promozio-
ne, al welfare generativo.  
Oggi ci troviamo a vivere ed 
operare in un mondo segnato, 
più di prima, dalle disegua-
glianze, dai conflitti, dalla cre-
scente disumanità nei confron-
ti di poveri e stranieri. E in que-
sto contesto siamo chiamati a 
pensare e ripensare le attività 
della Caritas diocesana sempre 
incarnate nella pedagogia dei 
fatti, nel messaggio che viene 
predicato attraverso l’agire e si 
sostanzia nel servizio che è pu-
re annuncio. Servizi e opere in-
centrati a guardare e far guarda-
re la realtà con gli occhi dei po-
veri. Perché è la comunione con 
quanti vivono emarginazione, 
rifiuto, solitudine, condividen-
done le fatiche, che ci rende fra-
telli. A volte lo slancio di servi-
re gli altri ci impedisce di vede-
re le loro ricchezze. Dobbiamo, 
invece, rendere sempre le per-
sone protagoniste del proprio 
riscatto. A guidarci, le tre vie in-
dicate da papa Francesco. La 
prima, la via degli ultimi, ovve-
ro allargare i sentieri della cari-
tà, sempre tenendo fisso lo 
sguardo sugli ultimi di ogni 
tempo. La seconda, la via del 
Vangelo, dell’amore umile, con-
creto, non appariscente, della 
disponibilità e del servizio. La 
terza via, la via della creatività: 
continuare ad essere segni di 
speranza e a coltivare sogni di 
fraternità in un mondo che ha 
paura dei poveri.  

* vicedirettore Caritas

L’Emporio solidale ad Avezzano

Trasacco, prezioso anno di grazia
DI

 SABRINA TORRELLI 

Al via nella comunità di Tra-
sacco, a partire dal 31 otto-
bre, un calendario ricco di 

appuntamenti socio-pastorali in 
occasione dell’Anno giubilare, un 
anno di grazia speciale, apertosi 
ufficialmente lo scorso 1° aprile 
alla presenza del vescovo dei Mar-
si, Giovanni Massaro. In conco-
mitanza con tale evento, Trasac-
co celebra anche il VI centenario 
della realizzazione della statua li-
gnea del santo patrono Cesidio e 
si appresta a vivere un periodo di 
profonda riflessione nonché di 
rinnovamento spirituale. A tale 
scopo, l’insigne Basilica dei San-
ti Cesidio e Rufino Martiri, collo-
cata nel cuore della cittadina mar-
sicana e guidata dall’abate parro-

co don Francesco Grassi, accoglie-
rà personaggi preziosi che daran-
no vita ad una serie di interessan-
ti incontri in cui si avvicenderan-
no testimonianze e catechesi di 
rilevanza storico-religiosa e socia-
le. Il 31 ottobre, alle 16, don Fran-
cesco Tallarico terrà una cateche-

si su «Il senso dell’Anno santo e 
l’importanza dell’indulgenza ple-
naria»; il 30 novembre, alle 16, il 
vescovo Massaro terrà una cate-
chesi per il tempo d’Avvento, 
«Tempo di grazia e di ascolto»; il 
28 dicembre, sempre alle 16, il 
vescovo di Lanciano-Ortona, 
Emidio Cipollone, dialogherà su 
«La famiglia luogo dell’annuncio 
di fede». Il calendario degli ap-
puntamenti è ricco di iniziative 
anche per il 2025, con l’obiettivo 
di aprire la strada ad un percorso 
di condivisione di esperienze 
concrete, di promozione dei con-
tenuti della fede e di partecipa-
zione attiva alla vita della Chie-
sa, con la consapevolezza che la 
propria responsabilità cristiana 
sia fondamentale per una vita in 
pienezza e speranza. 

La Basilica di Trasacco

Domani la «Giornata di studio» 

Ripartono domani 27 ottobre le «Giornate di stu-
dio» mensili della domenica pomeriggio propo-

ste dalla diocesi per l’anno pastorale 2024-2025. L’ap-
puntamento è presso l’Istituto Sacro Cuore di Avez-
zano (in via Monte Velino 22) dalle 15 alle 18. Il per-
corso si inserisce nella preparazione all’Anno giubi-
lare che vivremo il prossimo anno. L’appuntamento 
di domani avrà come tema «La vita spirituale» e sa-
rà guidato da don Giuseppe De Virgilio, biblista e sa-
cerdote della diocesi di Termoli-Larino. Il secondo in-
contro, il 24 novembre, vedrà come guida madre Do-
natella Di Marzio, benedettina del Monastero di Ta-
gliacozzo, che aiuterà i presenti ad affrontare il tema 
della «Preghiera». Il terzo appuntamento sarà il 19 
gennaio, ed il tema, «La Lectio Divina», sarà a cura di 
don Ilvio Giandomenico, direttore dell’ufficio cate-
chistico diocesano. Il quarto appuntamento, il 23 feb-
braio, sarà sul tema «L’accompagnamento spiritua-
le» e sarà guidato da padre Carmine Terenzio e da pa-
dre Attilio Terenzio, frati del Convento francescano di 
Tagliacozzo. L’ultimo incontro sarà il 30 marzo su «La 
vita sacramentale» e sarà a cura di don Paolo Ferri-
ni, direttore dell’ufficio liturgico diocesano.

SPIRITUALITÀ

Noi «annunciatori 
coraggiosi, e ricchi 
di speranza»
DI ELISABETTA MARRACCINI 

Il 17 ottobre si è tenuta l’Assemblea dio-
cesana per la presentazione della nuo-
va Lettera pastorale, del vescovo Giovan-

ni Massaro, dal titolo «Furono colmati di 
Spirito Santo. Per divenire annunciatori co-
raggiosi , animati dalla speranza». Gremi-
ta la sala teatro dell’Istituto Don Orione di 
Avezzano che ha accolto i membri dei Con-
sigli pastorali parrocchiali, i catechisti, gli 
educatori, le aggregazioni laicali, gli ope-
ratori nei vari servizi diocesani e parroc-
chiali. «La Lettera pastorale – ha detto il 
presule - nasce dal desiderio di far conosce-
re due documenti redatti durante lo scor-
so anno: la relazione per la visita “Ad limi-
na” e la restituzione diocesana della fase sa-
pienziale del Sinodo. Vi scrivo per entrare 
convintamente nella fase profetica e per 
approssimarci al Giubileo come pellegrini 
di speranza». La Lettera, che è scritta a più 
mani, è un lavoro condiviso con il Consi-
glio pastorale diocesano. Il testo è diviso in 
tre parti con una parola chiave ciascuna 
«Formazione, profezia (coraggio), speran-
za - spiega il vescovo - , esse sono i frutti 
del discernimento e dell’ascolto nonché i 
temi che ricorrono nelle sintesi sinodali». 
Un primo frutto in questi anni è stata la scel-
ta di favorire percorsi di formazione. Tra le 
nuove proposte da avviare la Settimana Bi-
blica, il Forum di formazione socio-politi-
ca, l’Ufficio della pastorale della cultura e 
da incentivare i percorsi parrocchiali in pre-
parazione ai sacramenti e di evangelizza-
zione per i genitori, i padrini, le famiglie, i 
fidanzati, gli sposi, le confraternite, i comi-
tati feste patronali. «Avere uno sguardo pro-
fetico significa interpretare la storia che vi-
viamo con uno sguardo spirituale leggen-
dovi i piani della divina Provvidenza. L’at-
teggiamento profetico ci spinge ad abban-
donare le sterili nostalgie e a fare scelte co-
raggiose, per realizzare il futuro che Dio so-
gna per ciascuno di noi». Nella Lettera il pre-
sule sottolinea con forza l’importanza del 
progetto «Comunità di parrocchie» e l’at-
tenzione ai giovani che «possono realizza-
re con coraggio segni di speranza e ci fan-
no riflettere sul fatto che non possiamo 
non abitare, pur con tutte le difficoltà che 
ciò comporta, il mondo virtuale». Ripresa 
più volte anche la necessità di fare rete per 
rispondere alle sfide della società. Ma solo 
«la speranza può animare la profezia» ed 
occorre «stare vicini alle sfiducie e ai dolo-
ri delle persone». Non devono mancare la 
fraternità, la gioia di vivere, il perdono. «In-
vito tutti a vivere il Giubileo come momen-
to in cui offrirsi reciprocamente, attraverso 
il perdono donato come segno di speran-
za, una nuova possibilità e in cui guardare 
al futuro e non solo al passato».

La presentazione della Lettera pastorale

LETTERA PASTORALE

Adorazione foraniale 

Sono ripartiti, per il terzo an-
no consecutivo, gli appunta-

menti con le adorazioni euca-
ristiche foraniali: l’ultimo gio-
vedì del mese, in una diversa 
parrocchia di ciascuna zona pa-
storale. Il primo momento di 
preghiera c’è stato giovedì 24 
ottobre e le comunità, nei di-
versi luoghi della Marsica, han-
no vissuto un momento di pre-
ghiera preparato dall’Ufficio 
missionario, in occasione del 
mese di ottobre dedicato alle 
missioni. Le prossime date scel-
te per questo anno pastorale so-
no: 28 novembre, 30 gennaio, 
27 febbraio, 27 marzo, 7 giugno. 
I luoghi e gli orari delle adora-
zioni eucaristiche saranno pub-
blicati nei giorni precedenti sul 
sito diocesidiavezzano.it e sulla 
pagina facebook della diocesi. 

Musica e liturgia al «Meeting dei cori» 
DI ANDREA DE FOGLIO * 

Domenica 1° dicembre, 
alle 15, nella chiesa di 
San Rocco in Avezzano, 

l’atteso appuntamento con la 
seconda edizione del «Mee-
ting dei cori liturgici» della 
diocesi dei Marsi, un evento 
che vedrà la partecipazione di 
numerosi gruppi corali prove-
nienti dalle diverse parrocchie 
del territorio. L’incontro, che 
sarà aperto dall’intervento del 
vescovo di Avezzano Giovan-
ni Massaro, oltre ad essere un 
importante momento di con-
divisione e crescita per i mu-
sicisti e i cantori impegnati 
nella liturgia, avrà come pre-
zioso relatore don Antonio 
Parisi, compositore e diretto-

L’appuntamento di 
formazione per 
musicisti e cori è il  
1° dicembre con il 
compositore don Parisi

re di coro di fama nazionale 
dell’arcidiocesi di Bari-Biton-
to. Durante la scorsa edizione 
del Meeting, il vescovo Mas-
saro sottolineava con forza 
l’importanza del canto litur-
gico come mezzo privilegiato 
per avvicinarsi a Dio e per far 
vivere più intensamente la ce-
lebrazione eucaristica. «Il can-
to nella liturgia - ha detto il 
presule - non è solo un abbel-
limento, ma è una preghiera, 
un’espressione viva della fede 
del popolo di Dio, occorre 
continuare a formarsi e a cre-
scere nella consapevolezza che 
anche la bellezza del canto li-
turgico è una via privilegiata 
per incontrare il Signore». 
Queste parole, in questo nuo-
vo anno pastorale, offrono un 

profondo spunto di riflessio-
ne su come la musica, quan-
do ben inserita nel contesto 
liturgico, possa trasformare e 
innalzare lo spirito. Il cuore 
del pomeriggio sarà l’interven-
to di don Antonio Parisi, figu-
ra di spicco nel panorama del-
la musica sacra italiana. Pari-
si terrà una relazione dal te-
ma «Il coro, cuore dell’assem-
blea», in cui evidenzierà l’im-
portanza di una corretta for-
mazione musicale per chi pre-
sta servizio nei cori parroc-
chiali. Motiverà come il ruolo 
del coro non sia quello di in-
trattenere, ma di guidare l’as-
semblea nella preghiera attra-
verso il canto. «Il coro è chia-
mato a essere un autentico 
strumento di evangelizzazio-

ne, capace di toccare i cuori e 
di far vibrare le corde dell’ani-
ma», ha dichiarato Parisi in 
una recente intervista. Il 2° 
«Meeting dei cori liturgici» si 
concluderà con la celebrazio-
ne dei secondi Vespri della 
prima domenica di Avvento, 
presieduta da Massaro. L’in-
contro sarà motivo di cresci-
ta sia sotto il profilo musica-
le che spirituale, un’occasione 
preziosa per rafforzare il lega-
me tra fede e arte. L’obiettivo 
è lasciare una traccia profon-
da nei cuori dei partecipanti, 
ispirandoli a proseguire il lo-
ro cammino con rinnovato 
entusiasmo e consapevolezza 
verso il Giubileo. 

* responsabile diocesano  
musica sacra
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